
eSwatini:  Comunicato  del
vescovo  sull’uccisione  di
Thulani Maseko

La sera del 22 gennaio 2023 «è stato brutalmente ammazzato a
colpi di arma da fuoco Thulani Maseko, avvocato per i diritti
umani  e  influente  oppositore  a  eSwatini  (ex  Swaziland),
l’unica monarchia assoluta nel continente africano. […] Maseko
è stato anche il fondatore di MSF, una coalizione di partiti
di  opposizione,  associazioni  e  chiese.  Era  un  importante
avvocato ed editorialista per i diritti umani nel regno e
aveva in corso una battaglia giudiziaria con il re Mswati III
per  la  decisione  del  monarca  di  rinominare  il  Paese
Eswatini.»   (Africa  exPress).

Sull’uccisione ci sono state molte reazioni, tra cui quella
quella del responsabile per i Diritti umani delle Nazioni
Unite.

Qui la dichiarazione che il vescovo di Manzini,
mons José Luis Ponce de León ha pubblicato il 23
gennaio.

DIOCESI DI MANZINI – ESWATINI (Swaziland)

Dichiarazione del vescovo cattolico
di Manzini
 “In mezzo a tutto ciò che sta accadendo nel paese, notiamo
che nessuno è al sicuro. La mentalità dell’occhio per occhio
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sembra aver afferrato la nazione. La violenza ha raggiunto
livelli allarmanti”. (Thulani Maseko)

“Una  società  che  accetta  questo  livello  di  violenza  è
condannata a sperimentarne livelli ancora più alti che possono
solo generare più morte e sofferenza”.  Questo è stato il mio
messaggio dopo l’uccisione di due agenti di polizia a Manzini
nell’ottobre 2022. Da allora si sono verificati altri omicidi.
Purtroppo, sembra che li abbiamo accettati come la “nuova
normalità” nel Regno di Eswatini.

Domenica 22 gennaio 2023 ci siamo svegliati con la notizia
dell’insensata  uccisione  di  Thulani  Maseko.  Il  numero  di
dichiarazioni nazionali e internazionali sulla sua uccisione e
la copertura mediatica parlano del tipo di persona che era e
del suo ruolo nel momento presente del nostro paese.

Era  preoccupato  per  i  livelli  di  violenza  che  si  stanno
sperimentando e per l’impatto che hanno nella vita di molti.
Credeva che solo un dialogo nazionale che includesse tutti
potesse essere una solida base per il futuro del nostro paese.

Ha scritto: “Non c’è dubbio che eSwatini stia sopportando una
guerra civile di basso profilo. Siamo preoccupati che senza il
dialogo, il prossimo anno sarà più violento. (…) Alla fine di
tutto, dobbiamo sederci e plasmare insieme il destino del
paese. ”

La sua uccisione punta a coloro che fanno una scelta per la
violenza, la morte, la paura e l’esclusione come fondamenta
del nostro futuro comune. A loro si applicano le parole di
nostro  Signore:  “Se  aveste  compreso  anche  voi,  in  questo
giorno, la via della pace. Ma ormai è stata nascosta ai vostri
occhi”. (Lc 19,41-42)

Rispondere alla sua uccisione con la violenza significherà
andare contro ciò che lui ha rappresentato. Mostrerà anche che
“ciò che costruisce la pace” è nascosto ai nostri occhi.



Come dice Papa Francesco: “La pace, che è un nostro obbligo, è
prima di tutto un dono di Dio”.  (22.05.2022) Pertanto, in
questo momento critico del nostro Paese, invito ogni persona
della diocesi di Manzini a pregare quotidianamente per il dono
di Dio della pace, ma anche  a a prendere un concreto impegno
personale ad essere “operatore di pace” (Mt 5, 9), a rendere
possibile la pace senza addurre scuse che il tempo non è
giusto o che non è possibile resistere alla tentazione della
violenza. Che questo avvenga attraverso le nostre parole e
azioni, poiché entrambi, parole e azioni, hanno il potere di
costruire e distruggere. Non dovremmo mai sottovalutarle.

Lo  Spirito  del  Signore  risorto  ci  dia  la  saggezza  e  il
coraggio  di  trovare  le  vie  per  spezzare  il  ciclo  della
violenza.

I nostri cuori raggiungono nella preghiera la famiglia di
Thulani Maseko, gli amici e tutti coloro che piangono la sua
morte. Il Dio di ogni consolazione conceda loro pace e forza. 
Gesù, il Buon Pastore, lo accolga a casa.

+ José Luis Ponce de León IMC
vescovo di Manzini
23  gennaio 2023

(Citazioni dalla rivista “The Nation”, gennaio 2023)

Su Eswatini nell’archivio MC
Eswatini: il vescovo chiama alla calma e al dialogo in mezzo a
proteste e violenze

Eswatini:  visita  di  solidarietà  dei  vescovi  dell’Africa
australe

ESwatini. Un paese in guerra con se stesso?
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